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SINTESI SCHEMATICA DEI CONTRATTI COLLETTIVI 

PER LA RISTORAZIONE E LE AGENZIE TURISTICHE, 

APPLICATI IN CROAZIA 

 

 

Il turismo è un campo economico e sociale complesso, ritenuto sottosistema economico. Il 

turismo di per se stesso è costituito da un complesso di diverse attività e rami economici. 

L’attività alberghiera, i traffici, il commercio e le agenzie di viaggio sono le attività 

economiche che sono direttamente collegate con il turismo. In senso stretto, il turismo in 

Croazia è visto attraverso due attività economiche che rappresentano il pilastro delle attività 

turistiche: si tratta dell’attività alberghiera e delle agenzie di viaggio. 

In base alla Legge sull’attività alberghiera, l’industria alberghiera abbraccia le seguenti 

attività: 

 la preparazione di pietanze e la prestazione di servizi di alimentazione, la 

preparazione e il servizio di bevande e il servizio di bevande e bibite; 

 la prestazione di servizi di ricezione e la preparazione di pietanze da consumarsi in 

altre sedi (ad esempio nei camion ristoranti, nelle manifestazioni); 

 il catering. 

In considerazione della specie di servizi alberghieri in cui si prestano i servizi di ristorazione, 

gli esercizi alberghieri/di ristorazione si classificano nei seguenti gruppi: 

 alberghi; 

 campeggi e altre specie di impianti di ricezione; 

 ristoranti; 

 bar; 

 esercizi di catering; 

 esercizi di servizi di ristorazione semplici. 

Queste caratteristiche e le disposizioni della Legge incidono sull’estensione del contratti di 

lavoro collettivi nel turismo. Per quanto riguarda il settore del turismo in Croazia, rilevano i 

seguenti due Contratti Collettivi di base: 

 il Contratto Collettivo per i dipendenti di aziende nell’industria alberghiera e 
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 il Contratto Collettivo per i dipendenti di agenzie di viaggio. 

Di seguito viene sinteticamente illustrato il Contratto Collettivo di lavoro per i dipendenti di 

aziende dell’industria alberghiera. 

 

 

1. DISPOSIZIONE BASE DEL CONTRATTO COLLETTIVO 

 

Il Contratto Collettivo di lavoro nell’industria alberghiera e della ristorazione (nel prosieguo 

Contratto Collettivo) è stato firmato il 10 maggio 2002 fra la Confalbergatori 

dell’Associazione imprenditori croati, i Sindacati Autonomi dell’industria alberghiera e del 

turismo della Croazia, i Sindacati dell’Istria e del Quarnero e il Sindacato Autonomo della 

Ristorazione e dell’Industria Alberghiera. 

Il Contratto Collettivo di lavoro per i dipendenti da agenzie di viaggio è stato firmato il 

12.06.2002 fra la Confalbergatori dell’Associazione imprenditori croati e UHPA. 

Il Contratto Collettivo disciplina quanto segue: 

 i diritti e gli obblighi reciproci e le questioni legate al lavoro dipendente; 

 i diritti e gli obblighi minimi del datore di lavoro e del dipendente che non sono 

regolati dalla legge o da altre norme. 

Le parti contraenti hanno convenuto di non ridurre determinati diritti, rispetto a quanto 

contemplato dal Contratto Collettivo a livello di regione, contea e dai Contratti Collettivi o 

atti delle società commerciali o società a socio unico o impresa commerciale. In deroga a 

quanto sopra, è tuttavia possibile prevedere dei diritti e obblighi minori, attraverso la 

stipulazione di un accordo separato, limitato nel tempo. Quando operano più organizzazioni 

sindacali presso un datore di lavoro e non sono in grado di raggiungere un accordo comune 

nei confronti del datore di lavoro, queste sono tenute a sottoporsi al procedimento arbitrale. 

Nell’ambito delle disposizioni di base, è disciplinato il divieto di discriminazione sul lavoro, 

per cui il datore di lavoro è tenuto a rispettare le limitazioni e i divieti di discriminazione nei 

confronti del lavoratore, come previsto dalla legge. 

L’accordo sindacale è stipulato dal sindacato e dal datore di lavoro. Il Contratto Collettivo si 

applica nel territorio della Repubblica di Croazia è vincola tutti i contraenti, comprese le 

persone giuridiche e fisiche che vi aderiscono. Il Contratto Collettivo si stipula a tempo 

indeterminato. 
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2. ASSUNZIONE (COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO) 

 

Il datore di lavoro stabilisce il proprio organigramma, la struttura e il numero di operai, 

comprese le condizioni che devono assolvere questi operai nell’esercizio delle loro mansioni 

di lavoro. Oltre alle condizioni particolari per l’esercizio di determinate mansioni di lavoro 

prescritte dalle norme, il datore di lavoro ha la facoltà di prevedere, se lo ritiene necessario 

nell’esercizio di determinate mansioni, anche altre condizioni specifiche. 

Il contratto di lavoro si stipula fra il datore di lavoro e il dipendente e contempla le condizioni 

previste dalla legge, dalle altre norme, dal Contratto Collettivo medesimo e dagli atti del 

datore di lavoro. Il contratto di lavoro è stipulato in forma scritta, oppure si rilascia una 

dichiarazione di stipulazione del contratto. A meno che non venga diversamente specificato, 

si ritiene che il contratto di lavoro sia stipulato a tempo indeterminato. Il contratto di lavoro 

a tempo determinato si stipula nei casi previsti dalla legge. A eccezione dei casi di 

sostituzione di un operaio provvisoriamente assente, il datore di lavoro è autorizzato a 

stipulare uno o più contratti di lavoro consecutivi a tempo determinato per le stesse 

mansioni di lavoro stagionali con una distribuzione dell’orario di lavoro per un periodo 

ininterrotto superiore a 3 anni. In questo caso il datore di lavoro è tenuto a permettere 

all’operaio il diritto di scelta delle modalità di pagamento delle ore di lavoro, in base al 

principio di distribuzione dell’orario di lavoro previsto dal Contratto Collettivo. Il datore di 

lavoro che ha in prevalenza un orario di lavoro di carattere stagionale, ha la facoltà di 

stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato per l’esercizio di mansioni di lavoro 

stagionali permanenti. Questa disposizione viene disciplinata nel Contratto Collettivo del 

datore di lavoro. 

All’atto della stipulazione del contratto di lavoro si può prevedere anche un periodo di prova 

in funzione della complessità delle mansioni di lavoro. Questo periodo di prova non potrà 

superare i seguenti limiti: 

 2 mesi, fino al terzo grado di preparazione professionale (11 anni di scolarizzazione); 

 4 mesi, fino al quarto grado di preparazione professionale (12 anni di 

scolarizzazione); 

 5 mesi, fino al quinto grado di preparazione professionale (13 anni di scolarizzazione); 

 fino a 6 medi, per il sesto e settimo grado di preparazione professionale (14 e 16/17 

anni di scolarizzazione). 
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Se è stato concordato il periodo di prova, il rapporto di lavoro può essere risolto con un 

preavviso di almeno sette (7) giorni. 

Oltre a possedere l’idoneità sanitaria per l’esercizio di specifiche mansioni, il lavoratore sarà 

inviato, prima della stipulazione del contratto di lavoro e durante il periodo di lavoro, a 

effettuare una visita medica, al fine di determinarne l’idoneità sanitaria. 

 

 

3. TUTELA DELLA VITA, DELLA SALUTE E DELLA PRIVACY DEL LAVORATORE 

 

Il datore di lavoro è tenuto a esercitare la sua attività in modo e alle condizioni che 

assicurino la tutela della vita, della salute e della privacy di tutti gli operai. All’atto della 

stipulazione del Contratto Collettivo con il datore di lavoro, si stabilisce anche la nomina o la 

scelta del delegato addetto alla tutela sul lavoro (nel prosieguo Delegato), compresi i suoi 

diritti e obblighi in funzione del numero di dipendenti, dell’organigramma di lavoro e di altre 

condizioni. Il datore di lavoro deve consentirgli un lavoro indisturbato e permettere 

l’abilitazione del Delegato, come previsto dalle norme. Se negli atti del datore non sono 

stabiliti i relativi diritti e obblighi, il Delegato ha diritto: 

 a 4 ore di lavoro retribuite per l’esercizio della propria carica; 

 alla partecipazione retribuita ai lavori del Comitato preposto alla tutela sul lavoro, su 

invito del datore di lavoro, e dell’Ispettorato, su invito dell’ispettore del lavoro; 

 al congedo retribuito per la frequenza di corsi di abilitazione sulla prevenzione 

antinfortunistica, nella misura di sette giorni nel corso di un anno solare. 

Il datore di lavoro è tenuto autonomamente a gestire la raccolta, l’elaborazione, l’uso e 

l’invio dei dati agli operai. Previa autorizzazione del Consiglio degli operai o dei sindacati, è 

necessario nominare una persona incaricata del controllo della legalità della gestione dei 

dati sugli operai. 

Con l’autorizzazione del Consiglio degli operai si nomina una persona incaricata, oltre al 

datore di lavoro, a ricevere e a risolvere i ricorsi legati alla tutela della dignità degli operai. 

Nei Contratti Collettivi stipulati con il datore di lavoro o negli accordi tra il datore di lavoro e i 

sindacati si disciplinano le modalità e le procedure di soluzione dei ricorsi degli operai per 

evitare molestie. 
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Il datore di lavoro può pagare all’operaio l’assistenza sanitaria e coprire le spese della visita 

sanitaria sistematica una volta all’anno. 

 

 

4. PRINCIPIANTI/APPRENDISTI 

 

Il datore di lavoro delibera l’assunzione di principianti/apprendisti. Le modalità di 

abilitazione dei principianti si disciplinano dal Contratto Collettivo da stipularsi con il datore 

di lavoro, con il regolamento di lavoro o con il contratto di lavoro. 

A meno che non sia diversamente regolato, il tirocinio del principiante ha una durata in 

funzione della preparazione professionale per determinate mansioni di lavoro e 

precisamente: 

 al massimo 6 mesi, per le mansioni previste dal V grado di preparazione professionale 

(13 anni di scolarizzazione); 

 al massimo 9 mesi, per le mansioni previste dal VI grado di preparazione 

professionale (14 anni di scolarizzazione); 

 al massimo 12 mesi, per le mansioni di VII grado di preparazione professionale (16/17 

anni di scolarizzazione). 

Inoltre, il datore di lavoro nomina per il principiante un relatore che stabilisce il programma 

di perfezionamento professionale, assicurando e monitorando la sua attuazione. 

Il principiante, infine, sostiene l’esame professionale presso una commissione costituita da 

tre membri nominati dal datore di lavoro. I membri della commissione devono in base alle 

loro capacità professionali, istruzione ed esperienza essere in grado di verificare 

obiettivamente le conoscenze e le capacità del principiante. 

 

 

 

 

5. ORARIO DI LAVORO 

 

La durata normale del lavoro effettivo (lavoro a tempo pieno) è fissata in 40 ore settimanali. 
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Orario di lavoro ridotto 

Se nel Contratto Collettivo o nel regolamento di lavoro si stabiliscono delle mansioni nelle 

quali non è possibile tutelare l’operaio da influssi nocivi e pertanto si riduce l’orario di lavoro 

in proporzione all’influsso nocivo, l’operaio è tenuto a richiesta del datore di lavoro a 

prestare parte del suo servizio fino all’orario di lavoro effettivo/pieno in un altro posto di 

lavoro, nel quale per la sua natura non vi siano influssi nocivi. 

 

Distribuzione dell’orario di lavoro 

L’orario di lavoro si svolge nel corso di 6 giorni lavorativi. 

L’orario di lavoro durante il giorno può essere continuato, spezzato (lavoro con una 

interruzione superiore a un ora) e a turni (in questo caso il lavoro è organizzato almeno in 

due turni con un orario pieno, in modo tale che a ritmi uguali gli operai si alternano nel 

lavoro) con un orario di lavoro pieno, ridotto e ripartito. 

Previa consulenza con il Consiglio degli operai o con il sindacato, il datore di lavoro delibera 

la distribuzione in linea di principio dell’orario di lavoro. Per la specificità delle attività di 

lavoro e per l’organizzazione di lavoro nell’industria alberghiera e nella ristorazione e 

soprattutto per il carattere prevalentemente stagionale del lavoro, il datore di lavoro 

delibera in forma scritta in merito alla distribuzione settimanale e giornaliera dell’orario di 

lavoro. Inoltre, il datore di lavoro è tenuto a informare gli operai con un preavviso minimo di 

una settimana in merito alla modifica della distribuzione e all’orario di lavoro; in caso 

contrario, l’operaio non è tenuto a presentarsi al lavoro (ad eccezione dell’introduzione di 

lavori straordinari urgenti). 

 

Ridistribuzione dell’orario di lavoro 

Per la specifica natura del lavoro nell’industria alberghiera e nella ristorazione, specialmente 

presso i datori di lavori che presentano un’attività stagionale, l’orario di lavoro effettivo e 

ridotto si ripartisce in modo tale che nel corso della stagione o nel periodo di lavoro intenso, 

l’orario di lavoro dura di più, mentre nell’altro periodo è ridotto, oppure gli operai in alcuni 

periodi dell’anno non lavorano. 

La ridistribuzione dell’orario di lavoro è fissata nel Contratto Collettivo, stipulato con il 

datore di lavoro. Nella ridistribuzione dell’orario di lavoro il datore di lavoro è tenuto a 

rispettare le limitazioni e i divieti di lavoro prescritti dalla legge. L’orario di lavoro 
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ridistribuito negli esercizi alberghieri di carattere stagionale non deve essere superiore a 60 

ore alla settimana. 

Negli esercizi alberghieri o di ristorazione che operano nel corso di tutto l’anno il monte ore 

ridistribuito si deve consumare entro la fine del mese di febbraio dell’anno successivo, 

mentre negli esercizi alberghieri o di ristorazione di carattere stagionale, il monte ore si deve 

consumare entro l’inizio del lavoro della successiva stagione e comunque entro e non oltre il 

1° giugno. Se agli operai non si assicura la fruizione della ridistribuzione, il datore di lavoro è 

tenuto a versare all’operaio un risarcimento in denaro, pari al numero di ore di lavoro non 

utilizzate, realizzate nell’ambito del regime di lavoro straordinario entro e non oltre 

l’erogazione della retribuzione del mese di febbraio, ovvero del mese di giugno dell’anno 

corrente. La fruizione della ridistribuzione dell’orario di lavoro si estende con il numero di 

giorni in cui l’operaio ha realizzato il diritto al risarcimento per inabilità provvisoria al lavoro 

(malattia). 

Nella stipulazione del contratto di lavoro a tempo determinato per le mansioni di lavoro 

stagionali, il datore di lavoro è tenuto ad offrire all’operaio la possibilità: 

a. di applicare il principio di ridistribuzione dell’orario di lavoro con il pagamento del 

monte ore mensile prolungato delle ore realizzate in seguito alla ridistribuzione 

dell’orario di lavoro, oppure 

b. di applicare il principio di ridistribuzione dell’orario di lavoro con il pagamento di 

tutte le ore di lavoro lavorate nel corso dei relativi mesi con la relativa registrazione 

delle ore realizzate nelle ridistribuzione, ossia delle ore superiori al monte ore 

effettivo mensile, come prescritto dalle norme sulla previdenza sociale. 

Nel caso di cui sub b., il datore di lavoro è tenuto ad effettuare la registrazione nel libretto di 

lavoro dell’operaio applicando il seguente principio di contabilizzazione: il numero totale 

delle ore realizzate nella ridistribuzione superiore all’orario di lavoro effettivo/pieno del 

corso della durata del contratto di lavoro deve essere diviso per il valore convenzionale di 

6,666 e il risultato ottenuto viene ulteriormente diviso per 30. Il risultato quindi ottenuto 

rappresenta il numero di mesi e giorni che si iscrivono nel libretto di lavoro dell’operaio, in 

base alle norme indicate. 
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6. FERIE E CONGEDI 

 

Il datore di lavoro è tenuto ad assicurare agli operai una pausa e un riposo giornaliero, le 

durate delle quali sono prescritte dalle norme. Dopo essersi consultato con il Consiglio degli 

operai o con il sindacato, il datore di lavoro specifica nella relativa deliberazione la 

distribuzione dell’orario di lavoro. 

La domenica è il giorno di riposo settimanale. All’operaio che ha lavorato di domenica, si 

mette a disposizione, di norma, un altro giorno nel corso delle successive due settimane di 

lavoro e, comunque, entro e non oltre il periodo di un mese per ogni settimana di lavoro. 

L’operaio ha diritto alle ferie annuali retribuite, da godere nel corso di ogni anno solare. In 

conseguenza di ciò, il datore di lavoro è tenuto ad organizzare il lavoro in modo tale da 

permettere all’operaio la fruizione delle ferie annuali. La ripartizione della fruizione delle 

ferie annuali (piano di utilizzo) viene stabilita dal datore di lavoro entro e non oltre il 30 

maggio di ogni anno corrente considerando la necessità dell’organizzazione di lavoro. Nel 

Contratto Collettivo stipulato con il datore di lavoro si precisano, in linea di massima, le 

condizioni e la durata delle ferie annuali. 

Il datore di lavoro è tenuto a quanto segue: 

 quando l’organizzazione di lavoro lo permettere, a prendere in considerazione i 

desideri manifestati dagli operai in merito al periodo di fruizione delle ferie, 

specialmente le necessità degli operai con figli minori a carico; 

 ad avvisare l’operaio sulla distribuzione e sulla durata delle ferie annuali con un 

preavviso di almeno 15 giorni. 

L’operaio è tenuto: 

 a informare il datore di lavoro sul diritto di utilizzo di un giorno delle ferie annuali a 

sua scelta entro e non oltre 2 giorni prima della fruizione del giorno di ferie. 

A eccezione degli operai minorenni e degli operai che esercitano mansioni di lavoro con 

influssi nocivi, i quali hanno diritto a un orario di lavoro ridotto e una anzianità di servizio 

agevolata, la durata massima delle ferie annuali è di 30 giorni. La durata delle ferie annuali di 

ogni operaio si fissa in modo tale da aggiungere, al numero minimo di 18 giorni di lavoro 

retribuiti, il numero di giorni indicato secondo la tabella sottostante: 
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18 giorni di lavoro + Numero di giorni  

a) a titolo di complessità delle mansioni: 

all’operaio con il VII grado (16/17 anni) di scolarizzazione  4 giorni 

all’operaio con il VI grado (14 anni) di scolarizzazione 3 giorni 

all’operaio con il IV e V grado (12/13 anni) di scolarizzazione 2 giorni 

all’operaio fino al IV grado (12 anni) di scolarizzazione 1 giorno 

b) a titolo di anzianità di servizio per ogni tre anni di lavoro 

 1 giorno 

c) a titolo di invalidità e lesioni fisiche 

 1 giorno 

d) in quanto genitori unico   

 2 giorni 

 

Nel corso dell’anno solare l’operaio ha diritto al congedo, ossia a un periodo di assenza dal 

lavoro retribuito (permesso pagato) per i seguenti aventi importanti: 

 

Evento Numero giorni 

congedo matrimoniale 5 giorni 

nascita del figlio 3 giorni 

morte del coniuge, dei genitori, dei figli 7 giorni 

morte dei fratelli, sorelle, nonni, nonne, genitori del coniuge, fratelli e 

sorelle del coniuge 

2 giorni 

trasloco nell’ambito della stessa località 2 giorni 

trasloco in un’ altra località 3 giorni 

malattia grave o cura del membro del nucleo familiare 3 giorni 

calamità naturali di grosse dimensioni 5 giorni 

donazione di sangue (per ogni donazione) 1 giorno 

corso di formazione, abilitazione, istruzione 6 giorni 

 

L’operaio è tenuto tempestivamente e in base alla circostanze informare il datore di lavoro 

in merito al periodo di utilizzo del congedo e, in caso di donazione di sangue o frequenza di 
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corsi di formazione, abilitazione, istruzione, è tenuto a concordare il periodo di congedo 

assieme al datore di lavoro. 

L’utilizzo del permesso retribuito si realizza dal momento dell’origine delle circostanze che 

hanno causato tale necessità e, in caso di ripetizione o altri casi nello stesso anno solare, 

l’operaio ha diritto al permesso retribuito per ogni singolo caso. Se nel corso dell’anno si 

ripete uno dei casi l’operaio ha diritto a realizzare il diritto al permesso retribuito fino a sette 

giorni nel corso dell’anno. L’operaio non ha diritto all’assenza retribuita quando non si tratta 

di utilizzo di giorni liberi, di malattia, di permessi non pagati o di altri casi di assenza dal 

lavoro giustificati. 

 

 

7. RETRIBUZIONI, INDENNITÀ E ALTRI TRATTAMENTI ECONOMICI 

 

Il datore di lavoro è tenuto a calcolare e a erogare all’operaio una retribuzione che non può 

essere inferiore all’importo previsto dal Contratto Collettivo. Per la prestazione del servizio 

di lavoro, l’operaio ha diritto a una retribuzione costituita dalle seguenti voci: 

 paga base prevista per le mansioni ricoperte dall’operaio; 

 scatti di anzianità di servizio maturati; 

 indennità di lavoro in situazioni specifiche; 

 indennità di lavoro in condizioni particolarmente pesanti (condizioni di lavoro 

pesanti). 

 

Paga base 

La paga base per le mansioni ricoperte dall’operaio è il prodotto del minimo previsto per il 

calcolo della paga e del coefficiente per le singole mansioni previste dall’allegato tariffario 

del Contratto Collettivo stipulato con il datore di lavoro. 

Al fine di stimolare e premiare l’operaio in base agli obiettivi prefissati, alla situazione, 

all’ambiente e alla strategia di sviluppo del singolo ramo in cui opera il datore di lavoro, nei 

Contratti Collettivi si possono prevedere criteri e misure per un’ulteriore maggiorazione 

della retribuzione dell’operaio. 

La paga base dell’operaio per l’orario di lavoro effettivo/pieno e con una resa normale si 

stabilisce in base alla complessità delle mansioni e alle condizioni di lavori normali, nonché in 
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conformità con il Contratto Collettivo e rappresenta il minimo contrattuale che spetta 

all’operaio. La paga base si stabilisce per il monte ore mensile pari a 1/12 del monte ore 

annuale. Nei Contratti Collettivi sottoscritti con il datore di lavoro o nei regolamenti di lavoro 

si prescrive l’elenco delle mansioni di lavoro con la relativa complessità prevista dalle 

necessità dell’organizzazione di lavoro, dalle modalità di gestione, dalle categoria 

dell’esercizio alberghiero e dalla qualità dei servizi prestati dal datore di lavoro. 

In base alle disposizioni del Contratto Collettivo per complessità delle mansioni si intende 

quanto segue: 

 importanza delle mansioni di lavoro nell’attività di lavoro; 

 grado di scolarizzazione necessario per l’esercizio delle mansioni di lavoro; 

 grado di responsabilità delle mansioni di lavoro; 

 esperienza di lavoro necessaria richiesta; 

 grado di creatività e di iniziativa, e altre caratteristiche psicofisiche necessarie per la 

copertura di determinate mansioni di lavoro. 

La paga base: 

 per le mansioni più semplici indicate con il coefficiente convenzionale 1,00 non può 

essere inferiore al 36% della paga lorda media erogata nella Repubblica di Croazia il 

giorno della stipulazione del Contratto Collettivo (si tratta, per esempio, di mansioni 

di addetti alla pulizia, fattorini, operai ausiliari in cucina, manovali, operai addetti alla 

manutenzione, personale di servizio, ecc.); 

 si stabilisce in base ai dati statistici relativi all’andamento e all’importo delle paghe 

medie nella Repubblica di Croazia per l’anno solare precedente e si applica dal 1° 

maggio dell’anno in corso. 

 

Scatti di anzianità e indennità sulla paga base 

L’adeguamento annuale da calcolare sulla paga base per ogni anno di anzianità di servizio è 

pari allo 0,5%. Tale diritto dell’operaio, maggiorato dell’anzianità di servizio corrente 

acquisito presso il datore di lavoro, viene trascritto nel libretto di lavoro. 

L’adeguamento della paga base dell’operaio viene effettuato anche per le ore di lavoro 

periodicamente svolte in condizioni più difficili rispetto a quelle delle mansioni in cui 

l’operaio è normalmente inquadrato e per le quali gli è stata stabilita la paga base. Nel 
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Contratto Collettivo stipulato con il datore di lavoro si stabiliscono anche i casi di lavoro in 

condizioni di lavoro gravi e nel contratto di lavoro o nella deliberazioni si prevede l’importo 

dell’aumento della paga base. L’importo dell’aumento si aggira dal 5% al 20%. 

L’operaio che presta la sua opera in base al processo di lavoro nell’industria alberghiera e 

nella ristorazione e lavora di domenica, nel corso delle festività, di notte e in altre condizioni 

specifiche, ha diritto ad un aumento della paga base, secondo le indennità riportare nella 

seguente tabella: 

 

 Importo dell’indennità in % 

per il lavoro durante le festività e nei giorni non lavorativi 

stabiliti dalla Legge e per il lavoro nel giorno di Pasqua 

50% 

per il lavoro di notte 30% 

per il lavoro nel secondo turno, in caso di lavoro a turno 

continuo 

10% 

per l’orario di lavoro spezzato 10% 

per il lavoro straordinario 50% 

per il lavoro di domenica 30% 

 

L’operaio acquisisce il diritto a essere retribuito di dette indennità solamente per le ore 

svolte durante i giorni e nel periodo di lavoro indicato dalla tabella. Il valore delle ore di 

lavoro utilizzato come base per la contabilizzazione delle indennità si precisa nel Contratto 

Collettivo. 

Se nel corso di una giornata si ripetono due o più elementi di aumento della paga base, le 

indennità si cumulano delle ore svolte nelle singole condizioni. In deroga a quanto sopra, se 

la festività o il giorno non lavorativo previsto dalla legge cade di domenica, l’operaio ha 

diritto all’indennità per il lavoro festivo senza cumulare l’indennità per il lavoro domenicale. 

 

Paga degli apprendisti e premi agli alunni e agli studenti tirocinanti 

Il principiante/apprendista ha diritto a una paga non inferiore all’80% della paga base delle 

mansioni in cui è inquadrato e per le quali ha stipulato il contratto di lavoro. A meno che non 

venga concordato diversamente tra gli studenti e gli alunni e il datore di lavoro, gli alunni e 

gli studenti che nel loro programma di studio devono obbligatoriamente frequentare un 
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periodo di tirocinio hanno diritto a un premio concordato tra il datore di lavoro e l’istituto 

scolastico che invia gli alunni e gli studenti. Se non è stato stipulato il contratto di lavoro 

come sopra specificato, gli alunni e gli studenti hanno diritto a un premio pari al lavoro 

svolto e comunque fino all’importo dell’imponibile prescritto dalla legge e precisamente: 

 gli alunni della Ia classe hanno diritto al 30%, quelli della IIa classe al 40%, quelli della 

IIIa classe al 50% e quelli della IVa classe hanno diritto al 60% della paga base minima 

erogata dal datore di lavoro; 

 gli studenti del I° anno hanno diritto al 50%, quelli del II° anno al 60%, quelli del III° 

anno al 70% e quelli del IV° anno hanno diritto all’80% della paga base minima 

erogata dal datore di lavoro. 

 

Indennità della paga 

Per indennità della paga si intende la maggiorazione, ovvero gli scatti di anzianità aggiunti 

alla paga base per gli anni di anzianità di servizio. L’indennità della paga, erogata dal datore 

di lavoro, si versa assieme alla paga. 

L’operaio ha diritto alla retribuzione delle indennità della paga in proporzione all’importo 

della paga anche nei seguenti casi: 

 nei giorni delle festività e nei giorni festivi stabiliti dalla Legge; 

 nei giorni in cui fruisce del permesso pagato, per importanti necessità personali; 

 quando rifiuta di lavorare per il fatto che non sono state attuate le previste misure 

antinfortunistiche sul lavoro; 

 durante le ferie annuali; 

 durante le sospensioni del lavoro non dipendenti dall’operaio; 

 durante la frequenza di corsi di istruzione, riqualifica e formazione professionale, in 

conformità con le necessità e le istruzioni del datore di lavoro; 

 durante l’attività sindacale nel Consiglio degli operai e nel sindacato; 

 quando il datore di lavoro non ha attuato le misure volte ad evitare molestie o 

molestie sessuali, ovvero in caso di comportamenti dai quali si deduce che il datore di 

lavoro non tutelerà la dignità del lavoratore, che a sua volta si appellerà al tribunale 

per la protezione della sua dignità. 
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In caso di assenza dal lavoro per inabilità al lavoro temporanea (per malattia) fino a 42 giorni 

l’operaio ha diritto all’indennità della paga a carico del datore di lavoro non inferiore 

all’importo minimo previsto dalle norme sull’assicurazione sanitaria. L’operaio ha diritto alla 

retribuzione dell’indennizzo della paga pari al 100% della paga base prevista dalle norme 

sull’assicurazione sanitaria in caso di inabilità al lavoro (malattia) in seguito a malattie 

professionali o infortuni sul lavoro e negli altri casi specificati dalla Legge. 

 

Gratifica e premi di fedeltà 

Nei Contratti Collettivi si può prevedere che il datore di lavoro corrisponda all’operaio una 

gratifica o un premio di fedeltà (sovvenzione di cassa per ferie, gratifica natalizia, ecc.). 

 

Erogazione della paga e delle indennità della paga 

Il datore di lavoro è tenuto a contabilizzare e a corrispondere all’operaio la paga, le indennità 

della paga e il trattamento fine rapporto e a consegnargli la busta paga con le varie voci nelle 

modalità e nei termini previsti dalle norme di legge. 

 

Altre erogazioni monetarie e non monetarie corrisposte all’operaio 

 Trattamento di fine rapporto. Alla fine del rapporto di lavoro per pensionamento 

l’operaio ha diritto al trattamento di fine rapporto, come previsto dalle norme 

previdenziali, che sia pari almeno all’importo non imponibile prescritto per questi fini 

dalle norme fiscali. 

 Trattamento di fine rapporto in caso di dimissioni. L’operaio che viene licenziato 

dopo almeno 2 anni di servizio interrotto ha diritto a un trattamento di fine rapporto 

nei casi e secondo gli importi previsti dalla legge. L’operaio che ha subito una lesione 

sul lavoro e/o che è stato colpito da una malattia professionale e che viene licenziato, 

ha diritto ad un trattamento di fine rapporto pari almeno all’importo doppio 

dell’importo a cui comunque avrebbe diritto, secondo quanto indicato al punto 

precedente, a meno che non abbia respinto l’ingaggio nelle mansioni offerte come 

previsto dalla legge. 

 Assistenza di solidarietà. Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere all’operaio e alla 

sua famiglia un importo di solidarietà nei seguenti casi: morte dell’operaio, invalidità 

grave o malattia di durata superiore ai 90 giorni. Gli importi per i singoli casi non 
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possono essere inferiori agli importi non imponibili previsti dal Regolamento 

sull’imposta sul reddito della Legge sull’imposta sul reddito. Il datore di lavoro ha la 

facoltà di corrispondere all’operaio un importo di assistenza solidale in caso di morte 

di un membro del nucleo familiare. 

 

Diaria per i viaggi di servizio 

I Contratti Collettivi con il datore di lavoro e/o i regolamenti di lavoro o gli atti generali 

possono prescrivere la limitazione dell’uso di determinati mezzi di trasporto o il soggiorno in 

determinate categorie di alberghi durante i viaggi di servizio. L’operaio che su ordine del 

datore di lavoro va in viaggio di servizio ha diritto a quanto segue: 

 alla diaria pari al 50% della diaria effettiva per i viaggi di servizio che durano da 8 a 12 

ore, mentre per i viaggi superiori alle 12 ore ha diritto ad una diaria effettiva pari 

all’importo minimo fissato dalle norme fiscali per i viaggi di servizio in Croazia e dalle 

norme dei fruitori dei mezzi del bilancio dello stato per i viaggi di servizio all’estero; 

 al rimborso dei costi del mezzo di trasporto usato nel viaggio di servizio pari ai costi 

reali sostenuti e 

 al rimborso dei costi di pernottamento pari all’importo dei costi reali sostenuti. 

 

Indennità di mobilità 

Durante il lavoro e il soggiorno fuori sede o in una località diversa da quella abituale, 

l’operaio ha diritto ad una indennità di mobilità pari all’importo dei maggiori costi di 

alimentazione e dei costi di soggiorno nella sede distaccata e, comunque, almeno all’importo 

minimo non imponibile previsto dalle norme fiscali. Il datore di lavoro che mette a 

disposizione all’operaio il vitto e/o l’alloggio nella sede distaccata ha la facoltà di stabilire 

l’indennità di mobilità. 

 

Indennità di distacco (vita distaccata dalla famiglia) 

Nei Contratti Collettivi e/o nel regolamento di lavoro o nel contratto di lavoro, il datore di 

lavoro stabilirà i casi in cui l’operaio ha diritto ad una indennità di distacco per la prestazione 

delle sue mansioni di lavoro fuori sede (indennità per vita distaccata dalla famiglia) per 

coprire i costi di vitto e alloggio. Detto importo ammonta fino all’importo massimo non 

imponibile fissato dalle norme fiscali. 
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Premi di fedeltà (premi aziendali per anzianità di servizio) 

Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere all’operaio un premio di fedeltà per l’anzianità di 

servizio continuo presso lo stesso datore di lavoro. Detto premio ammonta almeno agli 

importi massimi non imponibili fissati dalle norme fiscali per queste destinazioni e 

precisamente: 

 dopo i 10 anni di anzianità di servizio; 

 dopo i 15 anni di anzianità di servizio; 

 dopo i 20 anni di anzianità di servizio; 

 dopo i 25 anni di anzianità di servizio; 

 dopo i 30 anni di anzianità di servizio; 

 dopo i 35 anni di anzianità di servizio; 

 dopo i 40 anni di anzianità di servizio. 

Nei Contratti Collettivi e/o nel regolamento di lavoro o nel contratto di lavoro si possono 

prevedere i casi di sospensione dell’anzianità di servizi ritenuti tali dal datore di lavoro. Il 

datore di lavoro è tenuto a corrispondere il premio di fedeltà entro e non oltre la data di 

erogazione della paga del mese di novembre nell’anno in cui l’operaio ha conseguito il diritto 

alla corresponsione del premio di fedeltà. 

 

Rimborso spese di trasporto 

L’operaio ha diritto al rimborso delle spese di trasporto (casa-lavoro e lavoro-casa) pari ai 

costi reali del trasporto urbano pubblico in base al biglietto mensile per persona. Nei casi in 

cui vi è la possibilità di utilizzo di mezzi di trasporto alternativi, l’operaio ha diritto al 

rimborso delle spese di trasporto (casa-lavoro e lavoro-casa) pari al prezzo della specie di 

trasporto più favorevole al datore di lavoro. Nel caso in cui l’operaio non ha la possibilità di 

usufruire del trasporto pubblico, il datore di lavoro è tenuto a prescrivere nel Contratto 

Collettivo e/o nel regolamento di lavoro o nel contratto di lavoro e quindi a corrispondere 

all’operaio il rimborso spese di trasporto, prendendo in considerazioni simili tratte per le 

quali è possibile fissare il costo del biglietto mensile del mezzo di trasporto pubblico. 
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Rimborso costi per l’uso dell’autovettura privata 

L’operaio che utilizza la propria autovettura per le necessità del datore di lavoro, ha diritto al 

rimborso dei costi pari al 30% del prezzo di un litro di benzina del tipo “eurosuper 95” per 

ogni chilometro. 

 

Regali ai figli 

Il datore di lavoro è tenuto una volta all’anno a prevedere un regalo o un controvalore in 

denaro per i figli degli operai fino all’età di 15 anni. Il valore del regalo o dell’importo 

corrisponde almeno all’importo massimo dell’imponibile previsto dalla legge per questa 

destinazione. 

 

 

8. RIMBORSO DANNI 

 

L’operaio che durante l’orario di lavoro o in relazione al lavoro svolto causa 

intenzionalmente o per grave disattenzione un danno al datore di lavoro è tenuto a 

rimborsare il danno causato. L’importo del danno causato ai beni si stabilisce in base al 

prezziario o al valore contabile del bene e, in caso di mancanza di questo, in base a una 

perizia. 

 

 

9. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO DI LAVORO 

 

Il contratto di lavoro viene risolto nelle modalità, nelle procedure e alle condizioni stabilite 

dalla legge. Se l’operaio risolve il contratto di lavoro, il periodo di preavviso è pari alla metà 

del termine di disdetta previsto dalla legge, a meno che l’operaio non abbia un motivo 

particolarmente importante; in questo caso il termine di non può superare la durata di un 

mese. 
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10. TUTELA DEL DIRITTO DEL LAVORATORE E RICORSO PER I TRATTAMENTI VERSO IL 

LAVORATORE 

 

Il lavoratore che ritiene il datore di lavoro abbia violato i suoi diritti derivanti dal rapporto di 

lavoro dipendente, ha la facoltà entro 15 giorni dall’invio della comunicazione di violazione 

del diritto e/o dal giorno dell’origine della violazione, a ottenere dal datore di lavoro il 

rispetto di questo suo diritto. Il lavoratore che ritiene nei suoi confronti il superiore, il 

collaboratore o l’amministrazione si siano comportati ingiustamente ha la facoltà di far 

ricorso, rispettivamente al suo superiore o all’amministrazione, e si può rivolgere anche al 

Consiglio degli operai per mediare la vertenza. Il datore di lavoro è tenuto a consegnare 

direttamente al lavoratore che lo ha denunciato o a trasmettergli per posta raccomandata al 

suo ultimo indirizzo noto le deliberazioni scritte relative alla realizzazione dei suoi diritti e 

doveri. 

 

 

11. CONDIZIONI DI LAVORO DEL SINDACATO 

 

Se presso il datore di lavoro non si è provveduto alla costituzione del Consiglio degli operai, 

tutti i diritti e i doveri di questo consiglio sono assunti dal fiduciario sindacale. Il fiduciario 

sindacale ha diritto a svolgere l’attività sindacale e a essere rimborsato per le spese che 

sostiene e che sono a carico del datore di lavoro. Questo diritto si concretizza 

consentendogli di disporre di 1 ora di attività all’anno per ogni membro del sindacato. Oltre 

al numero di ore per l’attività sindacale, il datore di lavoro è tenuto a permettere al 

fiduciario sindacale un’assenza dal lavoro fino a 5 giorni all’anno per motivi di frequenza di 

seminari, incontri sindacali, ecc., mentre per i membri degli organi sindacali superiori fino a 7 

giorni all’anno. 

Il datore di lavoro è tenuto a mettere a disposizione del Sindacato quanto segue: 

 un corrispondente ufficio di lavoro; 

 l’uso del telefono, del telefax nelle necessità previste; 

 la libera distribuzione della stampa e delle comunicazioni relative alla problematica 

dello status legale dell’operaio, in modo da permettere una libera comunicazione del 

sindacato con i suoi membri e senza ostacolare le attività del datore di lavoro; 
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 la contabilizzazione e l’incasso della quota sindacale e dei finanziamenti sindacali, 

tramite le buste paga, e con l’autorizzazione dell’operaio. 

Il fiduciario sindacale o un’altra persona, che nell’esercizio delle attività sindacali viene a 

conoscenza di segreti d’ ufficio o di altri segreti protetti dalla legge, è tenuta a non divulgare 

questo segreto agli operai o a terzi. Il segreto d’ ufficio è stabilito da un regolamento 

specifico emanato dal datore di lavoro. 

 

Contributo di solidarietà 

Nei Contratti Collettivi stipulati con il datore di lavoro si specificherà le modalità di 

attuazione di referendum o la percentuale del contributo di solidarietà versato dai non 

appartenenti al sindacato per i vantaggi ottenuti dalla stipulazione dei Contratti Collettivi. Se 

presso il datore di lavoro in cui opera un sindacato non è stato stipulato il Contratto 

Collettivo di lavoro e il datore di lavoro è tenuto obbligatoriamente ad applicare il Contratto 

Collettivo previsto per l’industria alberghiera e la ristorazione, il datore di lavoro ha la facoltà 

di versare per i non tesserati del sindacato un contributo di solidarietà al tasso dell’1% della 

paga al netto. Nel caso in cui presso l’azienda operino più sindacati, il datore di lavoro 

calcolerà i contributi di solidarietà in base alla Legge sul lavoro e verserà detti mezzi a favore 

del sindacato, in funzione del numero di tesserati. 

 

 

12. DIRITTI E OBBLIGHI DELLE PARTI CONTRAENTI E RISOLUZIONE DELLE VERTENZE 

 

Le parti contraenti sono tenute a rispettare le disposizioni del Contratto Collettivo e 

applicarlo nella sua totalità. Le parti contraenti sono tenute ad astenersi da qualsiasi azione 

contraria alle disposizioni del Contratto Collettivo, che eviterebbe o renderebbe difficile la 

sua attuazione. Nel periodo di validità del Contratto Collettivo le parti si asterranno da 

qualsiasi forma di azioni industriali. L’obbligo di mantenere la pace sociale non si riferisce: 

 alle questioni relative alle iniziative di avviamento di trattative e su invito della 

centrale sindacale o delle associazioni internazionali, di cui il sindacato è membro; 

 all’organizzazione di scioperi per mancata erogazione della paga, delle indennità della 

paga e degli altri trattamenti monetari dei lavoratori previsti dalla Legge sul lavoro. 



20 

 

Il procedimento di stipulazione di un nuovo Contratto Collettivo si promuove a richiesta di 

una delle parti. Le parti contraenti possono proporre modifiche o integrazioni del Contratto 

Collettivo alla fine dell’anno. La parte contraente che desidera modificare o integrare il 

Contratto Collettivo propone all’altra parte la richiesta con la relativa motivazione in forma 

scritta. La controparte è tenuta a esprimersi in merito alla proposta entro e non oltre 30 

giorni dal recapito della richiesta a meno che le parti non convengano di prorogare il relativo 

termine. Nel caso in cui le parti contraenti non accettino la proposta di modifica o 

integrazione del Contratto Collettivo e/o non si esprimono in merito alla proposta entro 30 

giorni, la parte proponente ha la facoltà di avviare il procedimento presso il Consiglio di 

conciliazione. 

 

Risoluzione amichevole delle vertenze di lavoro collettive 

Le parti contraenti convengono di risolvere le vertenze di lavoro collettive in base alle norme 

di legge in essere. Se la conciliazione risulta infruttuosa, le parti in causa possono di comune 

accordo esperire la soluzione della vertenza di lavoro collettiva ad un arbitrato. Il Consiglio 

arbitrale è costituito da cinque membri e da altrettanti supplenti. Ogni parte in causa 

designa due membri e altrettanti supplenti, mentre il presidente e il suo supplente sono 

nominati in comune accordo dalle due parti. Il procedimento di conciliazione in seno al 

Consiglio arbitrale può essere disciplinato da un regolamento. Se le parti non disciplinano il 

procedimento arbitrale per mezzo di un regolamento, il procedimento verrà regolato di 

comune accordo fra le parti, con una procedura concordata dopo l’origine della 

controversia. Nell’accordo sulla manifestazione della controversia in sede arbitrale, le parti 

indicheranno le questioni da presentare al Consiglio arbitrale, che potrà deliberare 

solamente in merito alle questioni espresse dalle parti in causa: 

 se si tratta di una vertenza relativa all’interpretazione o all’applicazione della Legge, 

di qualche altra norma o del Contratto Collettivo, il Consiglio arbitrale fonderà la sua 

deliberazione sulla Legge, sulla norma o su tale Contratto Collettivo; 

 si tratta di una vertenza relativa alla stipulazione, alla modifica o rinnovo del 

Contratto Collettivo, il Consiglio arbitrale fonderà la sua deliberazione sul principio di 

equità. 

Se le parti in causa nel Contratto Collettivo o nell’accordo di esposizione della vertenza in 

seno al Consiglio arbitrale non dispongono diversamente, la decisione arbitrale deve essere 
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motivata. La deliberazione arbitrale è inappellabile. Se si tratta di vertenza relativa alla 

stipulazione del Contratto Collettivo, alla sua modifica o rinnovo, la decisione arbitrale ha il 

potere e gli effetti del Contratto Collettivo. 

 

Organo incaricato dell’interpretazione del Contratto Collettivo 

Le parti contraenti designano un organo comune incaricato dell’interpretazione delle 

disposizioni del Contratto Collettivo e del monitoraggio della sua applicazione. Questo 

organo è costituito da 6 componenti, designati pariteticamente da ogni parte. 

 

Disdetta del Contratto Collettivo 

Ogni parte ha la facoltà di disdire il Contratto Collettivo. La disdetta deve essere anticipata 

all’altra parte e motivata in forma scritta con un preavviso non inferiore a 6 mesi. Dopo la 

disdetta ogni parte ha la facoltà di richiedere la stipulazione di un nuovo Contratto 

Collettivo. 

Le parti contraenti convengono di non ridurre gli importi della paga in essere prevista per le 

singole mansioni di lavoro e le indennità permanenti e periodiche, a eccezione di quelle 

previste dall’estensione del Contratto Collettivo, nonché gli altri diritti pattuiti dai Contratti 

Collettivi e dagli altri atti, valevoli a livello di società commerciali, di società a socio unico, di 

impresa artigianale, dopo l’adeguamento al Contratto Collettivo. 

Il Contratto Collettivo si stipula per un periodo di tempo illimitato. I costi di stesura, 

monitoraggio e attuazione del Contratto Collettivo sono a carico dei firmatari nelle relative 

parti di competenza. Il Contratto Collettivo si pubblicherà nelle modalità stabilite dal 

Regolamento sulla tenuta e sulla pubblicazione dei Contratti Collettivi. Il termine di 

adeguamento del Contratto Collettivo è di 60 giorni dal giorno della sua applicazione. 


